
   15 Marzo 2026 

un articolo di don Federico Pichetto, Direttore della Scuola di formazione teologica della diocesi di Chiavari , su”Il Sussidiario” del 10 marzo  

Il parroco di Qlayaa, padre Pierre al-Rahi, è stato ucciso in un bombardamento in Libano. Stava soccorrendo un parrocchiano rimasto ferito. 

È morto per Cristo 

In questa guerra globale, che ogni giorno macina aggiornamenti e scontri muscolari, si fa fatica a distinguere i fatti dalle notizie, dal 

momento che tutte le notizie sono presentate all’opinione pubblica come fatti. Le cose, in realtà, stanno molto diversamente e un episodio 

accaduto il 9 marzo in Libano permette di comprendere meglio questa considerazione. Nella parrocchia di Qlayaa, nelle montagne a nord di 

Beirut, c’è stato l’ennesimo attacco israeliano che, tra gli altri obiettivi, ha colpito anche la casa di un cristiano. Immediatamente padre Pierre 

al-Rahi, il parroco cinquantenne della zona, aiutato da un gruppo di una decina di giovani, è andato a prestare soccorso all’uomo. 

Il punto è che, proprio mentre le operazioni di aiuto erano in corso, un nuovo attacco è stato mosso alla stessa zona e alla stessa casa: 

padre Pierre è rimasto gravemente ferito e - come riferisce la custodia di Terra Santa - è morto sulla porta dell’ospedale dove era stato 

accompagnato d’urgenza dai suoi ragazzi. 

La comunità cristiana della zona è sotto choc: se fino ad oggi aveva resistito alla furia della guerra senza abbandonare le proprie case e il 

proprio territorio, adesso - senza la presenza di padre Pierre - le cose cambiano e la paura cresce. Questo non è un fatto generalmente 

riportato tra le notizie di apertura dei siti o dei telegiornali. Il motivo è semplice: nell’orizzonte semplificato in cui viviamo si crede che la 

storia la facciano i potenti e che la costruiscono i politici o gli intellettuali. 

C’è molta malafede, e un po’ di pressapochismo, in questa convinzione. Se manca un prete, si svuota di senso la presenza di un’intera 

comunità e quella comunità abbandona le posizioni su cui esercitava la preziosa funzione di sentinella. Questo sposta persone, permette 

avanzate o ritirate, cambia equilibri in un’intera area. 

Si potrebbe dire, con un’iperbole, che un buon prete 

segna di più la storia che non Donald Trump. Perché il 

prete è segno di una paternità infinita e gratuita, il prete 

porta in sé - sempre in modo imperfetto - l’impronta di un 

Altro che attraverso di lui ama e trasforma il cuore.  

I preti non sono ministri del sacro, funzionari di una 

multinazionale o rappresentanti di un potere: i preti sono 

il punto dove Cristo fissa per tutti l’immagine della forza 

e dell’efficacia del Suo dono. Nello sguardo di un padre 

si può restare anche sotto le bombe. Senza lo sguardo 

di un padre non si resta neanche in un matrimonio. 

Basta un padre Pierre per comprenderne la forza e la 

necessità. Non è un caso che non sia la Chiesa in 

quanto tale ad essere presa anzitutto di mira dai tribunali 

mediatici dei nostri giorni, ma soprattutto i preti, il 

ministero ordinato. Così si mettono sotto i riflettori quelli 

belli e atletici, si mettono in risalto quelli che lasciano il ministero o quelli che ammaliano, si ridicolizzano quelli che si parano di tutto punto o 

che si atteggiano a prìncipi in una società di aristocrazie decadute. 

Nessuno parla di padre Pierre, qualcuno parla dei preti coraggiosi, dei preti sociali, dei preti moderni. Nessuno parla mai di un prete che 

muore per Cristo, per quel Cristo che è stato bombardato e che abita nella casa accanto, per quel Cristo che si confida spesso col prete e 

che solo il sacerdote conosce davvero. 

Di un prete così non si parla.  

Perché non lo si comprende e, se lo si provasse a comprendere, bisognerebbe arrendersi al fatto che l’amore che prova e che spende non 

è il suo, ma di un Altro, che, sotto le bombe dei nostri giorni, non smette mai di costruire la storia.  

Quella che non fa notizia, ma che è l’unico fatto che rimane. 

PADRE PIERRE AL-RAHI, HAI SEGNATO PIÙ TU LA STORIA DI DONALD TRUMP 

Beirut, Libano. Macerie dopo uno strike israeliano contro Hezbollah nella zona sud della città (Ansa)) 



CENTRO ASCOLTO CARITAS INTERPARROCCHIALE      

via Montenero, 13 a  Copreno, Tel 0362.565858    ORARI: Martedì, Mercoledì  e Giovedì dalle 16:00 alle 18:00 

SACERDOTI per le CONFESSIONI  nelle CHIESE PARROCCHIALI:   

Sabato 21 febbraio 
 

15.45-16.45 COPRENO  don Mario     S. VITO  don Silvano  

16.45-17.45 CAMNAGO don Marcello   BIRAGO don Francesco 

19.30-19.50 CIMNAGO  don Marcello                                                                 

APPUNTAMENTI COMUNITARI 

 

 

• Domenica 15 marzo: IV domenica di Quaresima 
• Alle 15.00 in chiesa a Birago, incontro di Catechismo per le famiglie e i 

bambini del primo anno dell’Iniziazione Cristiana  
• Alle ore 17.30 Vespero e Benedizione Eucaristica in chiesa S. Vito. 

• L’oratorio aperto per i ragazzi è quello di S. Angelo. 

• Giovedì 19 marzo, alle ore 21.00 presso il Salone Parrocchiale di Copreno,  
secondo quaresimale con Samantha Lentini, Presidente della Cooperativa 
“La Rotonda”, dal titolo: “vivere la povertà e la solidarietà” Siamo tutti 

invitati. 

• Venerdì 20 marzo, Pellegrinaggio al Santuario del S. Crocifisso a 
Como. La celebrazione inizia alle ore 21.00. Le iscrizioni al pullman vanno 
fatte entro martedì 17 marzo. Come tutti i venerdì negli orari delle messe 

sono celebrate le Viae Crucis. 

• Sabato 21 marzo, i ragazzi e i genitori del 3° anno dell’Iniziazione Cristiana 

fanno visita all’ostificio di Villongo. 

• Ricordiamo che in tutte le nostre chiese è presente la cassetta delle 
offerte per la campagna di carità quaresimale indirizzata alla 
ricostruzione in Palestina con Caritas Ambrosiana. 

NUMERI UTILI  

don Marcello   392.6871246      
don Francesco 338.5440799 
don Mario   339.2042262   
don Silvano  340.6230318 
Mariella (consacrata)  339.8838012

 

Segreteria della Comunità Pastorale  

  P.za s. Vito 27, 0362.560210 (anche fax) 

  @mail: lentatesulseveso@chiesadimilano.it 

 Lunedì, Giovedì, Venerdì 16,30-18.30 

 Martedì, Mercoledì 9.00-11.00 
 

Il Parroco (don Marcello Grassi) è a 

disposizione nelle case parrocchiali, dalle ore 

17.00 alle ore 18.30 nei giorni di 

Lunedì a CIMNAGO  Martedì a CAMNAGO  

Mercoledì a BIRAGO      Venerdì a COPRENO  

Giovedì a S. VITO            Sito: compastlentate@it 

CALENDARIO LITURGICO 

tel: 338.7762370 

DOMENICA 15 MARZO                                     morello 
 IV DOMENICA DI QUARESIMA 

DEL CIECO 
Liturgia delle ore quarta settimana 

Es 34, 27-35,1; Sal 35 (36); 2Cor 3, 7-18;  Gv 9,1-38b 
Signore, nella tua luce vediamo la luce 

LUNEDI’ 16 MARZO                                          morello 
Liturgia delle ore quarta settimana 

Gen 25,19-26; Sal 118; Pr 22,17-19.22-25; Mt 7,1-5 
La tua fedeltà, Signore, dura per ogni generazione 

MARTEDI   17 MARZO                          morello 
Liturgia delle ore quarta settimana 

Gen 25,27-34; Sal 118; Pr 23,29-32; Mt 7,6-12 
I tuoi precetti, Signore, mi danno intelligenza 

MERCOLEDI’ 18 MARZO                                  morello 
Liturgia delle ore quarta settimana 

Gen 32,23-33; Sal 118; Pr 24,3-6; Mt 7,13-20 
La tua parola, Signore, è lampada ai miei passi 

GIOVEDI’ 19 MARZO                                           bianco 
S. GIUSEPPE, SPOSO B.V. MARIA 

Solennità - Liturgia delle ore propria 
Sir 44,23g-45,2a.3d-5d; Sal 15; Eb 11,1-2.7-9.13a-c.39 
- 12, 2b; Mt 2,19-23 
Tu sei fedele, Signore, alle tue promesse 

VENERDI’ 20 MARZO                             morello 
Liturgia delle ore quarta settimana 

  
GIORNO ALITURGICO 

SABATO  21 MARZO                             morello 
Liturgia delle ore quarta settimana 

Gl 3,1-5; Sal 88; Rm 8,12-17b; Mt 19,13-15 
Effondi il tuo spirito, Signore, sopra il tuo popolo 


